
LETTURE Sal 104; 1 Tessalonicesi 1, 2-10; Giovanni 6, 59-69;

VII Domenica dopo Pentecoste

Il tema dell’incomprensione e 
del rifi uto è presente in tutto 

il capitolo 6 del Vangelo: la fol-
la non ha capito il valore della 
condivisione dei pani; i giudei 
non hanno riconosciuto la pre-
senza di Dio nel fi glio del fale-
gname e rifi utano di riconosce-
re alla “carne” e al “sangue” di 
Gesù, cioè alla sua Pasqua che 
si rivive in ogni Eucaristia, la 
forza di salvarci. C’è però una 
novità: l’incredulità coinvolge 
anche i discepoli che mormo-
ravano. Di fronte a tutto que-
sto, Gesù non cambia nulla. 
E’ disposto a rimanere solo e 
fà capire anche a noi che solo 
fi dandoci di Lui, si accoglie la 
verità delle sue parole.

don Giorgio
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Non ci sono solo le stagioni climatiche, ci sono anche le “stagioni” geografi che. 
Purtroppo. E in questo caso le temperature non sono quelle grandezze che si 

misurano in gradi Celsius o Fahrenheit e che vengono clamorosamente alterate dalla 
malacura degli uomini, ma diventano quelle costanti che si riescono a determinare 
soltanto a partire dal bene che si riesce a perseguire e che anch’esso può essere alte-
rato dalla malacura degli uomini, anzi... da quella malacura che si chiama violenza.

La violenza infatti non ha un soggetto che possa sentirsi autorizzato a perseguirla, 
neanche come male minore, e nemmeno come “errore”: la violenza non può essere 

un errore. Perchè la violenza è frutto di una decisione, non di uno sbaglio. E la violenza 
- a scanso di equivoci - è un male sempre, oggettivamente. Gesù ci insegna ine-
quivocabilmente a ripudiarla, proprio come dice la Costituzione Italiana all’articolo 
11 (“l’Italia ripudia la guerra come strumento di off esa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”).

La violenza poi non ha una ragione, non ha un motivo, non ha una logica, non ha 
plausibilità, non ha sostenibilità. È inutile allora chiedersi “perchè?”: se non c’è 

logica, questa domanda non avrà mai una risposta. O meglio, ne potrebbe avere mil-
le - la “ragione di Stato”, la “difesa degli interessi nazionali”, la “creazione di mercati 
alternativi”, la possibilità di “far girare delle economie che altrimenti languirebbero”, 
la “sicurezza nazionale” - ma quale di queste potrebbe giustifi care quello che abbia-
mo visto in questi ultimi giorni, ma che in realtà - ed è meglio non dimenticarlo - noi 
ci siamo abituati a vedere da troppi mesi? Quale di queste presunte ragioni potrebbe 
giustifi care qualsiasi forma di violenza, qualsiasi forma di male voluto e gratuito... 
perchè questa è la violenza, un male gratuito e deciso.

Noi cristiani siamo contro ogni forma di violenza, contro ogni forma di male gra-
tuito, voluto e deciso, perchè sappiamo che ogni decisione è buona solo, 

quando e se produce quel bene che, essendo tale, può esserlo solo “di” tutti 
e “per” tutti. Semplicemente.  il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 20  - VI Domenica dopo Pentecoste

Lunedì 21  -   S. Lorenzo da Brindisi

Martedì 22   -  S. Maria Maddalena

Mercoledì 23 -   S. Brigida

Giovedì  24  

Venerdì 25  -  San Giacomo Apostolo

  

Sabato 26  -  Santi Anna e Gioacchino 

Domenica 27  - VII Domenica dopo Pentecoste


